
 

UNIONE  MONTANA  ASTICO 

(Comuni  di  Breganze, Calvene, Caltrano, Fara Vicentino, Lugo di Vicenza  e  Salcedo) 

 

 
AVVISO PER L'EROGAZIONE DI "BUONO SPESA" O “PACCO SPESA” A FAVORE DEI 
CITTADINI  DEI COMUNI DI BREGANZE, CALVENE, CALTRANO, FARA VICENTINO, LUGO DI 
VICENZA E SALCEDO ESPOSTI AGLI EFFETTI ECONOMICI DERIVANTI DA EMERGENZA 
EPIDEMIOLOGICA DA VIRUS COVID-19. 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 

VISTA la legge 28 giugno 2016, n. 132 di “Istituzione del Sistema nazionale a rete per la protezione 
dell'ambiente e disciplina dell'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale”; 
 
VISTI: 
-  il decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6 “Misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”,  convertito, in legge 5 marzo 2020, n. 13; 
- il decreto legge 2 marzo 2020, n. 9 “Misure urgenti di sostegno per famiglie, lavoratori e imprese 
connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19"; 
-  il decreto legge 8 marzo 2020, n. 11 "Misure straordinarie ed urgenti per contrastare l'emergenza 
epidemiologica da COVID-19 E contenere gli effetti negativi sullo svolgimento dell'attività giudiziaria"; 
- il decreto legge 9 marzo 2020 n. 14 "Disposizioni urgenti per il potenziamento del Servizio sanitario 
nazionale in relazione all'emergenza COVID-19"; 
-  il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 “Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e 
di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica 
da COVID-19”; 
 
VISTI i decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 marzo 2020, 9 marzo 2020, 11 marzo 2020 
e 22 marzo 2020 concernenti "Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 
6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da 
COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale"; 
 
VISTA l'Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 658 del 29.03.2020 "Ulteriori 
interventi urgenti di protezione civile in relazione all'emergenza relativa al rischio sanitario connesso 
all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili" che, all'art. 1 dispone "in via di 
anticipazione nelle more del successivo reintegro, con apposito provvedimento legislativo, il 
pagamento di un importo pari ad euro 400.000.000,00, di cui euro 386.945.839,14 in favore dei 
comuni appartenenti alle regioni a statuto ordinario, alla Regione Siciliana e alla Regione Sardegna, 
ed euro.........omissis............da contabilizzare nei bilanci degli enti a titolo di misure urgenti di 
solidarietà alimentare"; 
 
CONSIDERATO che, ai sensi dell'art. 2 della suindicata ordinanza, l’importo spettante ai comuni, a 
titolo di contributo a rimborso della spesa sostenuta, è predeterminato per una quota pari al 80% del 
totale, attraverso un riparto che tiene conto della popolazione residente di ciascun comune e 
comunque non può risultare inferiore a euro 600 e per una quota pari al restante 20% in base alla 
distanza tra il valore del reddito pro capite di ciascun comune e il valore medio nazionale, ponderata 
per la rispettiva popolazione, i valori reddituali sono quelli relativi all'anno d'imposta 2017; 
 
DATO  ATTO che ai  Comuni  facenti parte dell'Unione Montana Astico sono stati assegnati i seguenti 
importi: 



 
 

COMUNI IMPORTO ASSEGNATO 
(ord. P.C. n. 658/2020) 

Breganze 
 

€  45.646,47 

Calvene 
 

€    7.900,62 

Caltrano €  13.320,09 
 

Fara Vicentino €   21.381,94 
 

Lugo di Vicenza €  21.818,05 
 

Salcedo €    6.421,88 
 

 
DATO  ATTO  che  l'Ordinanza P.C. n. 658/2020  ha  disposto  che: 
 
1.  le somme assegnate a ciascun Comune sono destinate, in modo vincolato all'acquisto di generi 
alimentari o prodotti di prima necessità nella modalità organizzativa stabilita da ciascun Comune 
sotto forma : 

 
a) di buoni spesa spendibili presso gli esercizi commerciali contenuti nell’elenco pubblicato 

da ciascun comune nel proprio sito istituzionale; 
 

b) di generi alimentari o prodotti di prima necessità anche in pacchi alimentari. 
 
2. per l'acquisto si può procedere anche in deroga alle disposizioni del Codice dei Contratti - D. Lgs. 
n. 50/2016 e ss. mm. ed ii.; 
 
3. l'ufficio dei servizi sociali, dell’Unione Montana Astico, è chiamato ad individuare la platea dei 
beneficiari ed il relativo contributo tra i nuclei familiari più esposti agli effetti economici derivanti 
dall'emergenza epidemiologica da virus COVID-19 e tra quelli in stato di bisogno, per soddisfare le 
necessità urgenti ed essenziali con priorità per quelli non già assegnatari di sostegno pubblico; 
 
VISTE: 
-  la prima nota di indirizzo dell' Anci  prot. n. 30/ VSG/SD; 
-  le linee guida dell'Anci Veneto del 31.03.2020; 
 
RITENUTO di stabilire  i seguenti criteri per il riconoscimento del  "Buono spesa"  o “Pacco Spesa” 
da corrispondere ai  nuclei  famigliari  per l'acquisto di generi alimentari e beni primari (prodotti per 
neonati, detersivi, ecc.)  presso gli esercizi commerciali, farmacie e parafarmacie del territorio, 
ovvero per l’acquisto di generi alimentari e beni primari consegnati in  "pacco spesa" di 
corrispondente valore; 
 
Beneficiari del contributo 
 
Possono presentare istanza per la concessione del  "Buono spesa"  o “Pacco Spesa” i  cittadini 
residenti nei Comuni di: 
 

BREGANZE 
CALVENE 

CALTRANO 
FARA VICENTINO 
LUGO DI VICENZA 

SALCEDO 
 
 



in possesso dei seguenti requisiti: 
 
1. essere in  condizione di difficoltà economica a causa della sospensione dell'attività lavorativa in 
attuazione alle misure di contenimento del contagio da coronavirus; 
 
2.  essere privo di reddito o disponibilità finanziaria sufficienti a garantire i bisogni alimentari e primari, 
della propria famiglia. 
 
Sarà data priorità a coloro  (nuclei familiari o persone singole)   che non sono beneficiari di sostegno 
pubblico (R.d.C., Rei, Naspi, indennità di mobilità, cassa integrazione guadagni). 
 
Ciascun Comune potrà articolare ulteriormente i criteri di priorità per l'assegnazione del beneficio. 
 
Modalità presentazione richiesta di Buono Spesa o Pacco Spesa 
 
La richiesta è resa attraverso la compilazione del modello di autocertificazione presente nel sito di 
ciascun comune o contattando telefonicamente gli uffici del comune ove un operatore incaricato 
provvederà ad acquisire tutte le informazioni utili allo scopo per la compilazione della richiesta. Con 
la consegna del buono spesa o pacco spesa si provvederà a regolarizzare la domanda. 

 
La sussistenza dei requisiti dovrà essere attestata al Comune di residenza mediante dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà (autocertificazione), ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, 
con assunzione in capo al dichiarante della responsabilità penale per il reato di cui all'art. 495 c.p.  
in caso di falso. 
 
Ciascuna Amministrazioni comunale si riserva di effettuare controlli a campione sulla veridicità delle 
stesse  o di chiedere integrazioni documentali bancarie o fiscali sulla situazione  patrimoniale  dei 
beneficiari. 
 
Importo del contributo "Buono Spesa” o “Pacco spesa” e modalità di erogazione 
 
Il contributo/buono spesa mensile è quantificato in: 
 
Euro 150,00 per singolo 
Euro 300,00 per nucleo famigliare composto da 2 componenti 
Euro 400,00 per nucleo famigliare composto da 3 componenti 
Euro 450,00 per nucleo famigliare composto da 4 componenti 
Euro 550,00 per nucleo famigliare composto da 5 componenti 
Euro 650,00 per nucleo famigliare composto da oltre i 5 componenti 
 
Ai beneficiari sarà consegnato  un  "Buono spesa"  legittimante l'acquisto di generi alimentari o beni 
di prima necessità  da spendere negli esercizi commerciali, farmacie o parafarmacie indicati in 
elenchi pubblicati sui siti istituzionali di ciascun Comune o un “Pacco spesa” del corrispondente 
valore. 
 
 
Il  "Buono spesa": 
- è intestato al richiedente il contributo, identificato da un codice univoco, e non è cedibile 
- non è commerciabile, né convertibile in denaro e non dà diritto al resto. 
 
L'importo complessivo massimo non può eccedere i trasferimenti ricevuti da ciascun Comune.  
 
Durata del contributo 
 
Il contributo "Buono spesa" o “Pacco spesa”, mensile, è riconosciuto per tutta la durata 
dell'emergenza relativa al rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti 
virali trasmissibili CoronaVirus ed in ogni caso entro il limite complessivo delle somme messe a 
disposizione da ciascun comune e sopra riportate. 
 



Il "Buono spesa" o “Pacco Spesa” è confermato per i mesi successivi, previa autocertificazione del 
beneficiario circa la permanenza dello stato di difficoltà economica derivante dall'emergenza 
epidemiologica, dando priorità a coloro che non risultassero destinatari di altri contributi o vantaggi 
economici o sgravi straordinari derivanti dal decreto "Cura Italia".   
 
 
Il presente avviso viene pubblicato all'Albo Pretorio on line, sul sito istituzionale - Home Page. 

 
 

1 aprile 2020    IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
DELL'UNIONE MONTANA   ASTICO 

                                 f.to   Sperotto  Dott.ssa  Elisa 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
In allegato: modello di autocertificazione per l'accesso al  "Buono spesa- PaccoSpesa". 
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